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ACCOMPAGNAMENTO IN MISERICORDIA ET MISERA 

 

 

In tutta la vita sacramentale la misericordia ci viene donata in abbondanza. Non è affatto senza significato che la 

Chiesa abbia voluto fare esplicitamente il richiamo alla misericordia nella formula dei due sacramenti chiamati “di 

guarigione”, cioè la Riconciliazione e l’Unzione dei malati. La formula di assoluzione dice: «Dio, Padre di 

misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo 

per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace»[8] e quella 

dell’Unzione recita: «Per questa santa Unzione e la sua piissima misericordia ti aiuti il Signore con la grazia dello 

Spirito Santo».[9] Dunque, nella preghiera della Chiesa il riferimento alla misericordia, lungi dall’essere solamente 

parenetico, è altamente performativo, vale a dire che mentre la invochiamo con fede, ci viene concessa; mentre 

la confessiamo viva e reale, realmente ci trasforma. È questo un contenuto fondamentale della nostra fede, che 

dobbiamo conservare in tutta la sua originalità: prima di quella del peccato, abbiamo la rivelazione dell’amore 

con cui Dio ha creato il mondo e gli esseri umani. L’amore è il primo atto con il quale Dio si fa conoscere e ci 

viene incontro. Teniamo, pertanto, aperto il cuore alla fiducia di essere amati da Dio. Il suo amore ci precede 

sempre, ci accompagna e rimane accanto a noi nonostante il nostro peccato. 

 

6. In tale contesto, assume un significato particolare anche l’ascolto della Parola di Dio. Ogni domenica, la Parola 

di Dio viene proclamata nella comunità cristiana perché il giorno del Signore sia illuminato dalla luce che promana 

dal mistero pasquale.[10] Nella celebrazione eucaristica sembra di assistere a un vero dialogo tra Dio e il suo 

popolo. Nella proclamazione delle Letture bibliche, infatti, si ripercorre la storia della nostra salvezza attraverso 

l’incessante opera di misericordia che viene annunciata. Dio parla ancora oggi con noi come ad amici, si 

“intrattiene” con noi[11] per donarci la sua compagnia e mostrarci il sentiero della vita. La sua Parola si fa 

interprete delle nostre richieste e preoccupazioni e risposta feconda perché possiamo sperimentare 

concretamente la sua vicinanza. Quanta importanza acquista l’omelia, dove «la verità si accompagna alla 

bellezza e al bene»,[12] per far vibrare il cuore dei credenti dinanzi alla grandezza della misericordia! Raccomando 

molto la preparazione dell’omelia e la cura della predicazione. Essa sarà tanto più fruttuosa, quanto più il 

sacerdote avrà sperimentato su di sé la bontà misericordiosa del Signore. Comunicare la certezza che Dio ci ama 

non è un esercizio retorico, ma condizione di credibilità del proprio sacerdozio. Vivere, quindi, la misericordia è la 

via maestra per farla diventare un vero annuncio di consolazione e di conversione nella vita pastorale. L’omelia, 

come pure la catechesi, hanno bisogno di essere sempre sostenute da questo cuore pulsante della vita cristiana. 

[…] 

 

10. Ai sacerdoti rinnovo l’invito a prepararsi con grande cura al ministero della Confessione, che è una vera 

missione sacerdotale. Vi ringrazio sentitamente per il vostro servizio e vi chiedo di essere accoglienti con tutti; 

testimoni della tenerezza paterna nonostante la gravità del peccato; solleciti nell’aiutare a riflettere sul male 

commesso; chiari nel presentare i principi morali; disponibili ad accompagnare i fedeli nel percorso penitenziale, 

mantenendo il loro passo con pazienza; lungimiranti nel discernimento di ogni singolo caso; generosi nel 

dispensare il perdono di Dio. Come Gesù davanti alla donna adultera scelse di rimanere in silenzio per salvarla 

dalla condanna a morte, così anche il sacerdote nel confessionale sia magnanimo di cuore, sapendo che ogni 

penitente lo richiama alla sua stessa condizione personale: peccatore, ma ministro di misericordia. […] 

 

12. In forza di questa esigenza, perché nessun ostacolo si interponga tra la richiesta di riconciliazione e il perdono 

di Dio, concedo d’ora innanzi a tutti i sacerdoti, in forza del loro ministero, la facoltà di assolvere quanti hanno 

procurato peccato di aborto. Quanto avevo concesso limitatamente al periodo giubilare[14] viene ora esteso nel 

tempo, nonostante qualsiasi cosa in contrario. Vorrei ribadire con tutte le mie forze che l’aborto è un grave 

peccato, perché pone fine a una vita innocente. Con altrettanta forza, tuttavia, posso e devo affermare che non 

esiste alcun peccato che la misericordia di Dio non possa raggiungere e distruggere quando trova un cuore pentito 

che chiede di riconciliarsi con il Padre. Ogni sacerdote, pertanto, si faccia guida, sostegno e conforto 

nell’accompagnare i penitenti in questo cammino di speciale riconciliazione. […] 
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La grazia del Sacramento del Matrimonio non solo fortifica la famiglia perché sia luogo privilegiato in cui vivere la 

misericordia, ma impegna la comunità cristiana, e tutta l’azione pastorale, a far emergere il grande valore 

propositivo della famiglia. Questo Anno giubilare, comunque, non può far perdere di vista la complessità 

dell’attuale realtà familiare. L’esperienza della misericordia ci rende capaci di guardare a tutte le difficoltà umane 

con l’atteggiamento dell’amore di Dio, che non si stanca di accogliere e di accompagnare.[17] […] 

 

15. Particolare rilevanza riveste il momento della morte. La Chiesa ha sempre vissuto questo passaggio 

drammatico alla luce della risurrezione di Gesù Cristo, che ha aperto la strada per la certezza della vita futura. 

Abbiamo una grande sfida da accogliere, soprattutto nella cultura contemporanea che spesso tende a banalizzare 

la morte fino a farla diventare una semplice finzione, o a nasconderla. La morte invece va affrontata e preparata 

come passaggio doloroso e ineludibile ma carico di senso: quello dell’estremo atto di amore verso le persone che 

ci lasciano e verso Dio a cui si va incontro. In tutte le religioni il momento della morte, come quello della nascita, 

è accompagnato da una presenza religiosa. Noi viviamo l’esperienza delle esequie come preghiera carica di 

speranza per l’anima del defunto e per dare consolazione a quanti soffrono il distacco dalla persona amata.  

 

Sono convinto che abbiamo bisogno, nell’azione pastorale animata da fede viva, di far toccare con mano quanto 

i segni liturgici e le nostre preghiere siano espressione della misericordia del Signore. È Lui stesso che offre parole 

di speranza, perché niente e nessuno potranno mai separare dal suo amore (cfr Rm 8,35). La condivisione di 

questo momento da parte del sacerdote è un accompagnamento importante, perché permette di vivere la 

vicinanza alla comunità cristiana nel momento di debolezza, solitudine, incertezza e pianto. […] 

 

22. Su di noi rimangono sempre rivolti gli occhi misericordiosi della Santa Madre di Dio. Lei è la prima che apre 

la strada e ci accompagna nella testimonianza dell’amore. La Madre della Misericordia raccoglie tutti sotto la 

protezione del suo manto, come spesso l’arte l’ha voluta rappresentare. Confidiamo nel suo materno aiuto e 

seguiamo la sua perenne indicazione a guardare a Gesù, volto raggiante della misericordia di Dio.  
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